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A colloquio con la scrittrice Dacia Maraini 

L'altra metà 
del teatro 

La letteratura femminista non come cambiamento di 
sintassi, ma intesa come una diversa visione del mondo 

MILANO — Dacia Maraini, 
autrice di romanzi, di poesie, 
di inchieste. Dacia Maraini. 
giornalista scomoda, dramma
turga impegnata, regista di 
teatro, fondatrice, con alcu
ne attrici e operatrici, del Col
lettivo Isabella Morra, già nel 
nome prescelto (quello della 
poetessa pugliese del 1500 uc
cisa dai fratelli perché ave
va preferito lo scrivere al ma
trimonio), un programma. La 
scrittrice in questi giorni è a 
Milano dove, al Teatro Poli
ziano, si programma un suo 
lavoro teatrale. Due donne di 
provincia (interpretato da Sa-
viana Scalfì e Renata Zamen-
go). 

Quali sono le maggiori dif
ficoltà in cui ci si imbatte 
nella creazione di una dram
maturgia femminile? 

Lo sbando in cui attual
mente si trova la drammatur
gia italiana sia maschile cha 
femminile. Io ho l'impressio
ne che in Italia, soprattutto 
nei teatri ufficiali, non si vo
glia dare spazio alla nuova 
scrittura, mentre il nostro 
teatro diventa sempre più 
un teatro di traduzione. Il se
condo ostacolo, e questa vol
ta specifico, riguarda poi il 
nostro essere donne che si 
servono di strumenti non ela
borati al femminile, anche se 
io rivendico una funzione as
solutamente creativa da sem
pre svolta dalla donna nella 
elaborazione della scrittura. 
Ci sono, poi, le prevenzioni 
quotidiane, legate al contin
gente: così, se vai al mini
stero dello Spettacolo (e io ci 
vado spesso per informarmi 
delle nuove leggi, ecc.) nel 
migliore dei casi ti trattano 
con paternalismo. 

Ultimamente sono nate tut
ta una serie di polemiche sul 
cinema e sul teatro femmi
nista e sui loro mezzi espres
sivi considerati rozzi. Tu co
sa ne pensi? 

Secondo me c'è un equivo
co da sfatare: quando si par
la di cinema, teatro, lettera
tura femminista si pensa a 
un cambiamento della sin
tassi. voglio dire del modo di 

Dacia Maraini 

scrivere. Ma non è assoluta
mente così: quello che cam
bia è l'assunzione di una di
versa visione del mondo, do
ve la scrittura deve esprime
re un immaginario femmini
le mediante forme simboli
che femminili. 

Questo Due donne di pro
vincia come si colloca nella 
tua ricerca drammaturgica? 

In una posizione eccentrica. 
Io. che ho scritto 25 testi per 
il teatro di cui 23 rappresen
tati. è la prima volta che mi 
misuro direttamente con il 
comico, un comico critico, 
naturalmente. Le altre volte 
la comicità era una situa
zione marginale nelle mie 
commedie: poteva esserci o 
non esserci. Due donne di 
provincia è stato, però, solo 
un momento della mia ricer
ca. non un cambiamento di 
stile: tant'è vero che ora ho 
scritto una Maria Stuarda 
(che si rappresenterà a gen
naio a Messina) che. come 
dice il titolo, si ispira alla 
omonima tragedia di Schil

ler. che ho sempre amato. La 
ispirazione è. ovviamente, li
berissima: qui ci saranno so
lo due personaggi, Maria 
Stuarda e Elisabetta, in sce
na: il che mi permette di 
esaminare da vicino come si 
struttura il rapporto di classe 
fra donne, come nasce la dia
lettica servo-padrone... 

Che differenza esiste, se
condo te. fra scrittura lette
raria e scrittura teatrale? 

La scrittura teatrale è an 
atto profondamente sociale, 
molto più della letteratura. 
Per scrivere un testo per il 
teatro devi conoscere i suoi 
meccanismi: allora scrivere 
significa vivere nel mondo. 
La scrittura letteraria, invece. 
è solitaria e isolata. In tea
tro tu devi tenere conto di 
chi reciterà una determinata 
parte, di come saranno le 
scenografie, di tante cose di 
questo genere: è un fatto col
lettivo, e in questo consiste 
il suo fascino 

Maria Grazia Gregori 

Si è discusso in Umbria delle nuove tecnologie 
Nostro servizio 

FOLIGNO — Cinema movi 
mento colore è stato il tema 
della « settimana di lavoro » 
che ha avuto luogo nei giorni 
scorsi a Spello, in Umbria, 
promossa dai Comuni di Spel
lo e Foligno, dall'Azienda com 
prensorìale di turismo, dalla 
Provincia di Perugia e dalla 

_ Regione umbra, organizzato 
e coordinato da Gianni Mas-
sironi. 

Il cinema a colori a con 
fronto. Già questo un inerito, 
per la pochezza di informazio
ni. di dati, di studi, di biblio
grafie, dovuti anche all'esi
guo numero di « esperti » in 
un campo dove necessitano 
conoscenze molteplici: dal
l'arte figurativa alla fotogra
fia, al cinema, alla fisica, al
la chimica, alla matematica. 

1 film, proiettati al pome
riggio e alla sera in due ci
nema centrali di Foligno (con 
proiezioni anche per le scuo
le) hanno indicato due aspet
ti del tema: l'autore e il co
lore: Michelangelo Antonioni 
e i suoi film da Deserto Ros
so (1964) a Professione: re
porter (1975) e l'industria e 
il colore (esempi: La congiu
ra dei boiardi e Lola Montez, 
Cantando sotto la pioggia e 
Barry Lindon. Fior d'equino
zio di Ozu e Guerre stellari). 

Chi entrava a Villa Costan-
zi (lo stupendo settecentesco 
edificio di Spello finalmente 
aperto per ospitare un avve
nimento culturale) per seguire 
il convegno parallelo «La cri
tica e il colore ». aveva già 
davanti agli occhi due sinte
tiche esposizioni della tecno
logia della visione: telespa
zio e olografia. 

Quelle di telespazio sono 
le immagini a colori rilevate 
dai sensori multispettrali dei 
satelliti da 900 km. di altezza. 
E* il colore (e le sue sfuma
ture e variazioni) che per
mette di identificare le carat
teristiche del suolo, l'inquina
mento delle acque, l'evolu
zione del territorio e dei fe
nomeni meteorologici. Dalla 
composizione a colori di tre 
bande spettrali si ottengono 
immagini che rappresentano 
informazioni difficilmente sin
tetizzabili per altra via. 

La mostra di ologrammi è 
stata una novità assoluta (solo 
due mostre, nel '77 e nel '78 a 
Londra). L'olografia (olos: 
tutto, grafé, disegno, scrittu
ra) scoperta come principio 
da Dennis Gabor nel 1917, ma 
realizzata solo negli anni CO, 
è un processo di riproduzio
ne ottica tridimensionale. La 
immagine viene prodotta per 

Reinventiamo 
il colore 

del cinema 
mezzo di un laser. // raggio 
viene sdoppiato su un oggetto 
e una lastra sensibile e crea 
un'immagine multicolore a 
tre dimensioni, che annoia 
prospettiva a seconda :lel 
punto di vista dell'osservato
re. L'effetto è sconcertante: 
dietro una lastra trasparente, 
illuminata con un'angolazio
ne precisa, si materializza 
nell'aria un soggetto corpo

reo percepibile da tutti i pun
ti di vista. Come nella realtà. 

E' stato proprio Mario Cal
zini. direttore tecnico di Ci 
necittà e uno dei nostri gran
di tecnici, che ha fatto nota
re subito, ad apertura del 
Convegno, come si constatino 
ancora quotidianamente c/li 
« sbagli » anche del più per
fetto sistema di cinema a co
lori, e la riproduzione di un 

Ali mette KO il KKK 
HOLLYWOOD — Il cantante 
Kris Kristofferson (a sini
stra) e l'ormai leggendario 
pugile Mohammed Ali (a de
stra) esercitano insieme la 
loro seconda professione, 
quella d'attore, interpretando 
« Freedom Road > (« I l cam
mino della libertà »), un ko

lossal anlirazzista prodotto 
dalla relè televisiva statuni
tense NBC. Kristofferson ve
ste i panni di un contadino, 
l'ex campione del mondo dei 
pesi massimi incarna uno 
schiavo negro: lotteranno a 
fianco a fianco contro il fami
gerato Ku Klux Klan 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

(C) 
12,30 GL I A N T I B I O T I C I - (C) 
13 GRANDI MOSTRE - Parigi-Mosca 1900-1930 -
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14,10 EDUCAZIONE E REGIONI - «Infanzia e territorio» 
17 DAI RACCONTA - Con Riccardo Cucciolla 
17,10 UGO E JOSEFIN - Da un racconto di Maria Gripa - (C) 
17.25 AIUTO SUPERNONNA - «Il tesoro nascosto» - (C) 
17,30 C'ERA UNA VOLTA ... DOMANI 
18 QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE • (C) 
18,30 NON STOP - «Ballata senza manovratore» - (C) 
19 TG1 CRONACHE 

"19.30 T R E N I P O T I E U N M A G G I O R D O M O - « Jody» - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20.40 KOJAK - «Codice postale» - Telefilm - (C) 
21.35 S T O R I E ALLO SPECCHIO - « L a storia di Ameri-

ga A.» - (C) 
22.05 MERCOLEDÌ* SPORT • Pugilato: Zatinon-Rodriguez. 

Titolo europeo dei massimi - (C) 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

19,45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,40 MORTE A PASSO DI VALZER - Dal romanzo di 

John Dickinson Carr • Con Gianni Garko, Ruggero 
De Daninos, Macha Meril, Caterina Boratto • (C) 

21,45 COME ERAVAMO - Cronaca faziosa di alcuni anni 
della nostra vita - (C) 

22,45 I DETECTIVES - «Onde corte» - Telefilm 
23.30 TG2 S T A N O T T E 

• Rete 2 
EUROPEA 10 I N A U G U R A Z I O N E DELL'ESPOSIZIONE 

DELLA MACCHINA U T E N S I L E 
12^0 T G 2 PRO E CONTRO - (C) 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA • (C) 
17 TV2 RAGAZZI • I topini - Disegno animato * (C) 
17.10 CAPITAN HARLOCK - Telefilm - (C) 
17.35 TRE MODI D! DIPINGERE • «Giotto» • (C) 
18 CINETECA: TEATRO - «La tradizione dell'attore - (C) 
18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C) 
1830 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
19,05 BUONASERA CON - MACARIO • «Fatti 11 bagno 

George! » 

D TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Paroliamo e contiamo: 19,15: 
Vita da strega: 19.50- Notiziario: 20: I sentieri del West; 
21: «Una donna Ubera» - Film - Regia di Vittorio Cotta-
favi, con Pierre Cressoy, Francois Cristophe, Gino Cervi; 
22,35: « Io e Dio » - Film • Regia di Pasquale Squitieri. con 
José Torres; 0,05: Notiziario. 

• TV Svizzera 
ORE 18: Zin e le rotelle luccicanti; 18,05: Top: 18.50: Tele
giornale; 19: In casa e fuori; 19.30: Il PST risponde; 20.15: 
Il Regionale; 20.30: Telegiornale; 20.55: Argomenti; 21.45: Mu
sicalmente dallo Studio 3; 22.30: Telegiornale 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro: 20: Cartoni animati; 20,15: Te
legiornale; 20,30- Telesport; 22.15: «Loving» • Film - Regia 
di Irvin Kershner con George Segai. Eva Marie Saint 

• TV Francia 
ORE 12,10: Venite a trovarmi: 12,29: Il padrone delle fer
riere: 12.45: A2; 13.35: Rotocalco regionale: 13.50: Corriere dei 
telespettatori; 15,15: Il mago; 16.10: Recré A2; 18,10: Corso 
di inglese: 18,30: E* la vita: 19.12: Quotidianamente vostro; 
19.20: Attualità regionali: 19.45: Top club: 20e Telegiornale: 
20.35: TV2: Enrico Macias: 21.40: Obiettivo domani; 22.40: 
Sette giorni di Persia; 23.30: Telegiornale. 

OGGI VEDREMO 
«Come eravamo» negli anni '50 
e la storia d'Ameriga A. oggi 

L'alternativa televisiva di 
questa sera è fra Come era
vamo e come siamo. Infatti, 
collocati nello stesso orario, 
troviamo sulla Rete uno Sto
rie allo specchio (21,35) di 
Guido Levi e, sulla Rete due, 
la Cronaca faziosa di alcuni 
anni della nostra vita (ore 
21,45)) a cura di Nicola Cat
tedra, Paquito Del Bosco e 
Danielle Turane Lantin. 

In Storie allo specchio Ame-
riga, divisa tra Dio. Patria e 
Padre racconta la sua vita 
di oggi, in campagna, laddo
ve i pochi chilometri che di
vidono il suo paesino dalla 
grande città corrispondono in 
realtà ad anni luce di arre
tratezza culturale e pregiudi
zi sociali. 

Il Come eravamo si fissa, in
vece, sull'anno 1950: si cele

bra il primo Anno Santo del 
dopoguerra in un'Italia dove 
si vive con un reddito medio 
di 50 mila lire al mese; nel 
giugno scoppia la guerra in 
Corea che rischi» di provoca
re un altro conflitto mon
diale: il bandito Giuliano vie
ne ucciso e muore portando 
con sé i segreti degli intrighi 
e delle collusioni del potere 
politico con la mafia; Cesare 
Pavese si uccide, scompare 
Tnlussa. il grande poeta ro
manesco: Fellini, Antonioni e 

: Emme: girano i primi film. 
I I due programmi sono pre-
» ceduti da un telefilm della 

serie Kojak (Rete uno, ore | 
20,40) e dalla seconda punta- { 
ta dello sceneggiato Morte a 
passo di valzer, tratto dal ro- [ 
manzo «Fire, bum!», di John i 
Dickson Carr (Rete due, ore 
20,40). Nello sceneggiato, il ca
po della squadra omicidi di , 
Scotland Yard. Jack Cheviot, 
si ritrova misteriosamente, 
nella Londra del 1829. alle 
prese con un caso analogo a 
quello in cui era impegnato 
ai giomi nostri, ed è co
stretto anche ad accettare un 
duello con un ufficiale, tal 
Hobgen. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 14, 15. 19, 21. 23; 6: Sta
notte, stamane; 7.20: Lavoro 
flash: 7,30: Stanotte, stama
ne; 7.45: La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11: Draps music; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo: 12.03: Voi ed io 
79; 14,03: Musicalmente; 
14.30: Di grasso o di magro? 
15.03: Rally; 15.30: Radio po
meriggio uno; 16,40: Incontro 
con un vip; 17: Val col di
scoi 17.30: Globetrotter; 18: 
Dylan: un po' di più; 18,30: 

Combinazione suono; 19,20: 
Incontro con-.; 20: Peccati 
musicali; 20,35: Taxioon; 
21.03: Audiodrammi d'amore; 
21,35: Disco contro...; 22^0: 
Estate; 23,10: Oggi al Parla
mento • Prima di dormir 
bambina. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7.30, 8.30. 9,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 17.30, 18,30, 1930. 22^0; 
6: Un altro giorno musica; 
7.50: Buon viaggio; 9,20: Do
mande a Radiodue; 9,43: Fi
glio. figlio mio; 10: Speciale 
GR2; 10.12: In attesa di.-; 

11.32: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il giorno del successo. 
E poi? 13,40: Belle epoque e 
dintorni; 15: Radiodue au
tunno; 15,30: GR2 economia; 
16. Thrilling; 16,50: Vip; 
17.50: Hit parade; 18.40: Io 
la so lunga e voi? 19,50: Il 
convegno dei cinque; 20.40: 
Spazio X formula 2; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22 
e 45: Soft music. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45. 
8.45. 10.45. 12.45, 13.45, 18.45, 
20,45. 23.55: 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 7,30: 

Prima pagina; 8,25: Il con
certo del mattino; 8.45: Sue 
cede in Italia - Tempo e 
strade; 9: lì concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 1055: Musica operi
stica; 11.45: Sperimentazione 
1: la sessualità infantile; 
12,10: Long playmg; 13: Po 
meriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica; 17: L'arte in 
questione; 1730: Spazio tre; 
21: I poeti di Richard 
Strauss; 21,50: Libri novità; 
22,10: Christian Ferras e la 
sonata romantica; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte. 

Dal nostro inv ia to 

SPOLETO — Con una splen
dida rappresentazione di Di-
done ed Enea, opera quasi 
tricentenana (risale al 1689) 
di Henry Purcell (1659-1695), 
che mantiene inalterato il 
suo fascino, si è conclusa 1' 
altra sera, al Caio Melisso, 
la trentatreesima stagione del 
Teatro lirico sperimentale. 

Mai come quest'anno la spe
rimentazione ha raggiunto in 
pieno il suo obiettivo. Avvia
ta con le opere contempora
nee di Oppo (Praxodiaì e di 
Stuppner (Totentanz), la spe
rimentazione ha coinvolto. 
infatti, non soltanto le voci 
nuove, ma anche gli altri 
parametri di uno spettacolo 
lirico: 

— la scenografia, ad esem
pio, che ha posto in luce 
l'efficienza della scuola di 
Spoleto, che ha realizzato de
gnamente le funzionali e ori
ginali scene di Luigi Marras; 

— la direzione d'orchestra. 
che ha confermato, pur in 
una grande opera quale la 
Cenerentola di Rossini, la 
bravura, il talento, l'estro di
rettoriale di Fabio Maestri, 
un giovane che seguiamo da 
anni e che ne ha adesso sol
tanto ventitré: 

— la regia, per cui, accanto 
a Vera Bertinetti e Sesto Bru-
scantini ( « vecchie volpi », 
hanno brillantemente movi
mentato Lo frale 'nnamora-
to di Pergolesi e la Cene
rentola rossin.ana). si è fat
to valere — ed era un de
butto — Michelangelo Zurlet-
ti. critico musicale, il quale 
dimostra che anche i critici, 
a volte, sanno fare la fritta
ta. C'entra, la frittata, per
ché in genere suol dirsi che 
i critici possono dire se è 
buona o cattiva, non sapen
dola fare. 

Zurletti — avendo dalla sua 
orchestra, coro e cantanti so
spinti da Carlo Frajese a 
un'esecuzione intensissima, 
nonché una Didone, il mez
zosoprano Gloria Banditeli!. 
che aveva assicurato anche 
all'opera di Rossini una Ce
nerentola di eccezione, e una 
cornice scenica (c'è ancora 
di mezzo Luigi Marras), ade
rente all'assunto — ha dato 
all'opera di Purcell, solita
mente relegata in una clas
sicità pre-romana (qualche 
colonna, pepli e tuniche in 
abbondanza), una attualità 
secentesca. 

Didone è regina in pompa 
magna, quasi emula tardiva 
della grande Elisabetta, men-
tre Enea (un po' spaesato. 
Umberto Rinaldi) appare co
me un paggio sfuggito alle 
ire di Enrico VIII. 

Dando mano a un finto mo
vimento centrifugo (le stre
ghe, la maga, i marmai). 
Zurletti ha in realtà fatto 
convergere tutto sulla gran
de figura di Didone. Il ge
sto scenico, seguendo la par
titura, costringe l'esteriore 
regalità a cedere il passo 
alla semplicità nuda dei sen
timenti. Didone, come uscen
do da un guscio, si spoglie-
rà del suo abito rigonfio. 
proprio quando la musica, a 
sua volta, sembra sgusciar 
via da ridondanze inganne
voli. 

La celebre pagina finale — 
l'addio di Didone al mondo — 
trova una inedita soluzione 
nel ricomporsi delle figure 
in una bianca, statuaria, ma 
morbida fissità. Zurletti. che 
ha curato anche la versione 
italiana del testo inglese, si 
è portato appresso, nella re
gia. un caldo alone poetico. 

Sappiamo che il successo 
di una manifestazione può 
creare problemi maggiori di 
quelli che derivano dalla non 

PANORAMA 

colore « vicino » ma non 
« identico » a quello della 
realtà. L'introduzione della 
nuova tecnica della manipola
zione diretta della radiazione 
elettromagnetica — ha delio 
Luigi Verga, direttore della fo
tografia, nella sua acuta re
lazione — e delle nuove for
me di traduzione (per esempio 
l'olografia) ci obbligano a 
riesaminare i concetti fonda
mentali del cinema: luce. < o 
loro, movimento, sjxizio che 
vanno reinterpretati alla lu
ce della nuova tecnica e del 
nuovo concetto di materia ot
tica plastica. 

Dalla teoria alla pratica. Ila 
risposto Michelangelo Anto
nioni, presentando a Spello in 
una attesissima anteprima as 
soluta una videoregistrazione 
di trenta minuti (un « compio 
nario di effetti», com'egli 
stesso ha detto) del suo nuo
vo film II mistero di Ober 
wald, girato con le telecame
re per la Rete due TV. Sono 
bastati pochi frammenti per 
capire come Antonioni sia riu
scito ancora una volta ad an
ticipare un modo nuovo di 
intendere l'immagine, talora 
trasfigurandola, e a control 
lare il colore anche nelle sfu 
mature più segrete. 

A Villa Costami una fo'la 
si accalcava per assistere a 
questo avvenimento inusuale 
che aveva luogo in una saia 
appositamente attrezzata con 
monitor ad alta precisione, 
alla quale potevano accedere 
ogni mezz'ora non più di 
trenta persone. Quasi un ri
to che stava a testimoniare 
la larga partecipazione che 
la « settimana di lavoro » c/i 
Spello ha avuto, nonostante 
le mancanze e le difficoltà. 
A dimostrare soprattutto la 
necessità di andare avanti, di 
intervenire — così come si è 
fatto per la musica con la 
Sagra musicale umbra e per 
il teatro con il Festival di 
Spoleto — nel settore cinema 
prevedendo nella legge re
gionale d'intervento un rie
quilibrio territoriale e di fi 
nanziamenti per i tre settori. 

Questa « settimana » /iti ini 
plicitamente posto la candida
tura di Spello e dei comuni 
limitrofi a diventare la sede 
d'iniziativa cinematografici 
dell'Umbria. Basta rendere fi 
nalmente operativa la propo
sta di costituzionp di un cen
tro cinematografico con alti 
v'ita locali, nazionali e inter
nazionali di cui si è fatto 
promotore lo stesso Antonio
ni nel 1977 e non ancora resa 
esecutiva. 

Carlo di Carlo 

Contro i puritani ma soprattutto contro 
gli assertori di un moderno 
dogmatismo sessuale; per un nuovo-
disordinato-sregolato-anormale 
ma amoroso modo di vivere. 

MIMI 
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294 pagine, 7000 lire 

Garzanti 
l DI IORI. Di I IAINCIU ONDIMI KOPi \ 

Spoleto: conclusa la stagione dello Sperimentale 

Didone in pompa magna 
ma solo quand'è regina 
Zurletti esalta l'attualità secentesca nell'opera di Purcell 

riuscita di certe iniziative, 
ma questo è il punto da af
frontare. 

Lo Sperimentale, a dispetto 
di chi voleva ò vorrebbe smi
nuirlo a mero fatto di voci, 
ha invece assunto una sua 
fisionomia soprattutto come 
fatto culturale, carico di con
seguenze — intanto — nell' 
ambito della regione. I com
plessi corali (Cantori di As
sisi) e orchestrali (Filarmo
nica Umbra), che hanno pun-

j teggiato i vari spettacoli, do-
I vrebbero essere messi in gra-
I do di svolgere un'attività più 
I durevole (di studio e concer

tistica). anche portando nel 
territorio le manifestazioni 
dello Sperimentale. Ciò per 
evitare che una subdola spe
rimentazione esercitata an
che sul pubblico (spostamenti 
improvvisi di orari e di date. 
iniziative miranti a respin
gere più che ad accogliere gli 
appassionati) vanifichi gli ec
cellenti risultati. 

Erasmo Valente 
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Costa Gavras permesso in Brasile 
BRASILIA — I film Z e Stato d'assedio del regista Constan-
tin Costa Gavras (nato in Grecia e naturalizzato francese) 
potranno essere proiettati nei cinema brasiliani: lo si è 

I appreso oggi a Brasilia. 
I due film in questione erano stati proibiti all'inizio degli 

anni 70 dal dipartimento della censura del Ministero della 
Giustìzia brasiliano. E* stato ora il « consiglio della censura ». 
di recente Istituzione, che ne ha autorizzato la proiezione 
nel paese. Resta però l'ostracismo per L'Amerikano, film 
che riguarda il Brasile molto da vicino. 

Film sulla « bambina in provetta » 
HOLLYWOOD — La storia di Louise Brown, la piccola 
passata alla storia della medicina come la < figlia della 
provetta ». rivivrà in un film dal titolo Our miracle callcd 
Louise. Per la sceneggiatura i realizzatori della pellicola si 
ispireranno al libro scrìtto dai genitori della bambina, Lesley 
e John Brown. 

Louise nacque il 25 luglio del 1978 all'Olham Hospital di 
Manchester. Il film si soffermerà sul dra.nma umano dei 
coniugi Brown e sulla loro storia d'amore che rese possibile 
la nascita di Louise e con essa questa grande conquista della 
scienza medica. 

Teatro degli Amatori a Chieti 
CH IETTI — ET cominciato sa
bato scorso al Teatro Marru-
cino di Chieti il terzo Fe
stival nazionale dei Gruppi 
d'Arte drammatica organiz
zato dalla Federazione italia
na Teatro Amatori, con il 
patrocinio del ministero del 
Turismo e dello Spettacolo 
e con il contributo del Co
mune. La manifestazione, che 
si avvale dell'apporto di quan

ti per entusiasmo e passione 
dedicano il loro tempo libero 
al teatro (la FITA raccoglie 
4300 Iscritti) presenta un car 
tellone assai vario nel qua
le sono presenti Tra gli altri 
autori come Goldoni. Piran
dello Garda Lorca. Scabia, 
Novelli, Bontempelli. 

Gli spettacoli si protrar
ranno fino al 4 novembre. 
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